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Chiuso il clmma e transennata parte della galleria Colonna 

Uno straccio annerito dal fumo 
è l'unica traccia per l'incendio 
scoppiato dentro l'Ariston due 

Per il momento gli inquirenti escludono l'ipotesi dell'attentato - Nella 
saletta dove cono divampate le fiamme distrutte una ventina di poltrone 

Non si sa ancora se l'in
cendio che si è sviluppato 
la scorsa notte all'interno del 
cinema « Ariston due », sia di 
origine dolosa. Si è pensato 
ad un attentato dopo che i 
vigili del fuoco che sono ac
corsi per spegnere 1 incendio 
hanno trovato nel magazzino 
dove sono divampate le fiam
me. uno straccio che con tut
ta probabilità doveva essere 
imbevuto di un liquido in
fiammabile. Ma i funzionari 
della Digos che stanno svol
gendo le indagini, sono più 
cauti sull'ipotesi dell'attenta
to: l'incendio potrebbe esser
si sviluppato per il solito moz
zicone di sigaretta lasciato 
cadere inavvertitamente da 
qualcuno, o per un corto cir
cuito. 

L'allarme è scattato alle 
21.30. A quell'ora una ses
santina di persone stavano 
assistendo alla proiezione del 
film « Mezzogiorno e mezzo 
di fuoco > di Mei Brook. 

Uno degli operatori che in 
quel momento era di servi
zio nella cabina si è accorto 

che una densa nube di fumo 
usciva da una saletta atti
gua, una specie di deposito 
di poltrone inutilizzate e ten
daggi. Senza perdersi d'ani
mo Sergio Sorace ha imme
diatamente avvertito con il 
telefono interno la cassiera 
di quanto stava accadendo. 
Dopo aver telefonato al 113 
ha mandato l'addetto al con
trollo ad avvertire gli spet
tatori che nel frattempo non 
si erano accorti di nulla. 

Tutti si sono precipitati fuo
ri dalla sala in preda al pa
nico mentre davanti alla gal
leria Colonna a sirene spiega
te arrivavano i mezzi dei vi
gili del fuoco. All'interno tre 
agenti del primo distretto di 
polizia che per caso si tro
vavano nel cinema, tentava
no di circoscrivere l'incendio 
con gli estintori in dotazione 
al cinema. Dalla sala hanno 
raggiunto il deposito, e dopo 
aver sfondato la porta, han
no diretto il getto di due 
estintori sulle fiamme. 

Dopo pochi minuti, nel lo

cale entravano i vigili con 
le pompe e l'incendio fortu
natamente veniva domato. I 
danni sono gravi: una ven
tina di poltrone che erano ac
catastate nella saletta sotto 
la galleria sono state com
pletamente distrutte e le lin
gue di fuoco hanno lambito 
una parte del solaio. 

L'unico attimo di tensione 
c'è stato per la sorte del
l'operatore: le fiamme toglie
vano la possibilità d'uscita 
dalla caina di proiezione, e 
si è pensato al peggio anche 
perchè le fiamme e il fumo 
impedivano di iniziare le ri
cerche. Invece Sergio Sorace, 
non potendo scendere le sca
le aveva già trovato scampo 
nel terrazzo dove si era ri
fugiato in attesa dei soccorsi. 

Dopo il primo sopralluogo 
una parte del cinema è sta
ta dichiarata inagibile e ieri 
l'Ariston 2 ha sospeso gli 
spettacoli. Per precauzione 
anche una parte della galle
ria Colonna è stata transen
nata. 

lettere-— 
al cronista 

Le sortite 
antiunitarie 

del PSI 
in provincia 

Caro compagno direttore, 
mi chiedo quali rapporti 

bisogna avere col PSI. Stai 
a sentire. Sono segretario 
della sezione comunista di 
Monte Porzio Catone e con
sigliere comunale d'opposi
zione da dieci anni del co
mune alle porte di Roma con 
quasi 5.000 residenti, ma con 
un numero molto superiore 
di domiciliati e con problemi 
Eeri d'ordine amministrativo. 

Per via della legge mag
gioritaria, come sai. occorre 
giungere alla formazione di 
liste che prevedano l'alleanza 
fra più forze politiche se si 
vuole avere la certezza di 
vincere le elezioni ammini
strative. 

Alleati fino al 1960 col PSI 
in liste che finirono sempre 
per pochi voti all'opposizio
ne. nel 1965 il PSI aderì a 
liste di centro sinistra la
sciandoci soli. Nel 1975 si 

tentò di raggiungere un ac
cordo ma inutilmente, in 

__ quanto i rappresentanti della 
locale sezione socialista non 
vollero rischiare di finire 
nuovamente ali ' opposizione. 
Alle elezioni regionali PCI -r 
PSI ebbero il 48 % di voti 
e la lista PCI alle comunali 
(da sola contro tutti) sfiorò 
la vittoria. I cinque anni 
passati hanno visto la coali
zione DC-PSI-PSDI frequen
temente percorsa da fre
quenti lotte intestine e da 
spaccature, superate solo 
perché la DC si era garan
tita nella lista ben undici 
consiglieri su 20. 

In vista delle prossime co
munali già da tempo abbia
mo svolto una serie di con
tatti bilaterali, come gli altri 
partiti, e siamo giunti ad 
un'intesa aperta col PSDI ed 
il PRI. mentre il PSI ha 
tenacemente teso all'accordo 
esclusivo con la DC, rin
viando ogni contatto con noi 
(da dicembre chiedevamo un 
incontro) e rompendo un 
accordo già sottoscritto col 
PSDI, accordo che preve
deva la possibilità di un 

accordo di sinistra con noi 
ed il PRI. 

Ebbene, nonostante che da 
oltre 10 anni mi interesso di 
politica, non riesco a capire 
quali possano essere le ra
gioni per cui il PSI (che a 
più riprese ci accusava an
che in sede locale di collu
sione con la DC nei tre anni 
passati) caparbiamente sia 
giunto ad alleanze con la 
DC. quando ormai PSDI e 
PRI si erano schierati per 
una lista di sinistra che ga
rantisse finalmente un*< alter
nativa » al potere trentarin-
quennale della DC. E sì che 
da parte della federazione 
romana del PSI ci si era 
fatto chiedere anche di met
tere un capolista socialista. 
richiesta che avevamo accet
tato. 

Vorrei che tu pubblicassi 
questa mia lettera perché i 
politici e gli intellettuali del 
PSI che leggono quotidiana
mente il nostro giornale ri
flettano e mi facciano sanere 
dove in Italia, senza alcun 
motivo e quando già si con
cretizza la prospettiva di una 
coalizione di sinistra (con la 
certezza di una vittoria) ca
pace di porre fine al sopruso 
democristiano, il nostro par
tito abbia mai buttato a mare 
gli alleati di sinistra e con
voli a e felici » nozze con la 
Democrazia Cristiana. 

Antonio CupelHni 
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Per il professore nessuna comunicazione giudiziaria 

Le accuse a Basaglia 
tutte inventate da 
un noto fascista 

Solidarietà al dirigente dei servizi psi
chiatrici - «Vogliono colpire la riforma» 

Un bluff, una volgare mon
tatura che non è durata 
neanche una settimana. Le 
accuse contro il professor 
Basaglia, che si diceva fosse 
stato raggiunto da una co
municazione giudiziaria pur 
aver protetto un gruppo di 
terroristi, erano state Inven
tate di sana pianta da un no
to fascista, Ugo Fabbri, già 
dirigente di Ordine nuovo. Il 
personaggio giorni fa aveva 
inviato una cinquantina di 
cartelle al sostituto procurato
re della Repubblica di Trie
ste, compiendo una sua « a-
nallsi sul terrorismo» (sic!). 
Tra le tante idiozie, il fasci
sta sostiene che il professor 
Basaglia, nell'ospedale psi-
chiatrico dì Trieste che diri
geva, aveva offerto ospitalità 
ad alcuni giovani tedeschi. 
sospettati di far parte di 
gruppi eversivi. Un'accusa 
assolutamente campata in a-
ria. tanto che ieri si è avuta 
la conferma che nel confronti 
del sanitario non è stata mai 
aperta nessuna indagine. E 
stavolta la smentita è di fon
te ufficiale. Il dottor Staffa, 
sostituto procuratore ha di
chiarato a una agenzia che 
non «intende occuparsi del 
dossier ». 

Ecco come si costruisce u-
na montatura. Da «pendant» 
con la «rivelazione» di Ugo 
Fabbri nel Lazio — dove Ba
saglia è stato chiamato a or
ganizzare i servizi psichiatrici 
— l'avvocato missino Paolo 
Andriani, sul fogliaccio di 
Rauti, « Linea », ha rilanciato 
le accuse, subito riprese da 
altri quotidiani di destra, il 
«Tempo» e «Vita Sera». 

L'attacco questa volta non 
era più alla persona, ma al
l'intera amministrazione de
mocratica della Regione. 

Ecco perchè le calunnie 
fasciste hanno ottenuto l'et-
fetto opposto. Al prof. Ba
saglia 6ono arrivate in po
chissimo tempo decine di at
testati di solidarietà. 

Tra i messaggi più signifi
cativi c'è quello del eindaco 
di Roma, il compagno Luigi 
Petroselli e del prosindaco, 
Alberto Benzoni. « Deside
riamo confermarti di fronte 
alle note speculazioni poste 

in atto in questi giorni da 
alcuni quotidiani — è scritto 
nella nota — i sensi della 
stima profondo che l'ammi
nistrazione comunale ripone 
nel tuo operato di dirigente 
del servizi psichiatrici del 
Lazio. Attraverso la tua per
sona si tenta, come già nel 
passato, di colpire una espe
rienza professionale, culturale 
e sociale di avanguardia, nel 
campo dell'assistenza psi
chiatrica che ha acquistato 
grande prestigio a livelle in
ternazionale. La coincidenza 
di questa che consideriamo 
una vera e propria provoca
zione con la campagna elet
torale In atto rende evidente 
il tentativo di mettere, per 
questa via. in difficoltà le 
amministrazioni democratiche 
da quella provinciale di Trie
ste a quella regionale del La
zio ». 

Anche la dichiarazione del
l'assessore regionale alla Sa
nità. il compagno Ranalli, è 
chiara. «Riaffermiamo — ha 
detto — la solidarietà umana 
e politica al professor Basa
glia fatto oggetto di un at
tacco canagliesco di fonte 
fascista, che non può e non 
deve in alcun modo incrinare 
la positiva collaborazione che 
è in corso da gennaio e che 
ha portato il professor Ba
saglia alla direzione della 
riorganizzazione dei servizi di 
tutela della salute mentale». 

A nome della giunta, ha 
poi espresso la solidarietà al 
professor Bisaglia 11 presi
dente Santarelli, il quale ha 
precisato la necessità di re
spingere le accuse mosse al 
responsabile del servizi psi
chiatrici. 

Intervistato da una agenzia. 
pochi istanti prima di prende
re l'aereo che lo ha portato a 
Francoforte per un conve
gno. Bisaglia ha detto che 
«gli ambienti e i giornali da 
dove provengono le accuse le 
qualificano da sole. Sono di 
estrema destra e quindi so
spetti di partigianeria». Poi ha 
aggiunto: «Se negli ospedali 
triestini ci sono persone che 
lavorano come volontari è 
chiaro, che prima di Iniziare 
la loro attività, debbono ave
re presentato i documenti al
le autorità competenti. 

Roma utile 
COSI* IL TEMPO - Tem

perature registrate alle ore 
11: Roma Nord 14 gradi; Vi
terbo 12; Latina 14; Prosino
ne 13; Monte Terminillo 7. 
Tempo previsto: molto nu
voloso, con tendenza ad at
tenuazione dei fenomeni. 

NUMERI UTILI • Cara-
binieri: pronto intervento 
212.12L Polizia: questura 
4686. Soccorso pubblico: 
emergenza 113; Vigili del 
fuoco: 4441; Vigili urbani: 
6780741; Pronto soccorso: 
Santo Spirito 6450823. San 
Giovanni 7578241, San Fi
lippo 330051. San Giacomo 
883021. Policlinico 492856. 
San Camillo 5850. Sant'Eu
genio 595903: Guardia me
dica: 4756741-2-3-4: Guardia 
medica ostetrica: 4750010/ 
4S0158; Centro antidroga: 
736706; Pronto soccorso 
CRI: 5100; Soccorso etra-
viabilità ACI: 4212. 
date ACI: 116; Tempo e 

FARMACIE - Queste far
macie effettuano il turno 
notturno: Boccea: via E. 
Bonlfazl 12; Esquillno: sta
zione Termini, via Cavour; 
EUR: viale Europa 76: Mon-
teverde Vecchio: via Cari
ni 44; Monti: via Naziona
le 228; Nomentano: piazza 
Massa Carrara, viale delle 
Province 66; Ostia Lido: 
via Pietro Rosa 42; Pario-
II: via Bertoloni 5: Pie-
tralata: via Tiburtina 437; 
Ponte Mihrlo: piazza P. Mil-
vio 18: Prati. Trionfale. Pri-
mavalle: piazza Capecela-
tro 7; Quadrare: via Tu-
scolana 800: Castro Preto
ria Ludovisi: via E. Orlan
do 92. piazza Barberini 49: 
Trastevere: piazza Sonnlno 
n. 18: Trevi: piazza S. Sil
vestro 31: Trieste: via Roc-
cantlca 2; Appio Latino. 
Tuscolano: piazza Don Bo
sco 40. 

Per altre informazioni 
sulle farmacie chiamare 1 

numeri 1921. 1922. 1923. 1924. 
IL TELEFONO DELLA 

CRONACA - Centralino 
4951251/4950351; Interni 333, 
J21. 332. 35L 

ORARIO DEI MUSEI -
Galleria Colonna, via della 
Pilotta 13, soltanto il saba
to dalle 9 alle 13. Galleria 
Doria Pamphlll, Collegio 
Romano 1-a, martedì, vener
dì. sabato e domenica: 10-13. 
Musei Vaticani, viale del 
Vaticano: 9-17 (luglio, ago
sto, settembre); 0-13 (tutti 
gli altri mesi). Galleria Na
zionale a Palazzo Barberi
ni. via IV Fontane 13. ora
rio: feriali 9-14, festivi 9-13. 
Chiusura il lunedi Galleria 
Nazionale d'Arte Moderna, 
viale Belle Arti 131. orario: 
martedì, mercoledì, giovedì 
e venerdì ore 14-19; sabato, 
domenica e festivi 9-13.30. 
lunedi chiuso. Nella matti
na la Galleria è disponibile 
per la visita delle scuole; 
la biblioteca è aperta tutti 
i giorni feriali dalle 9 al
le 19, ma è riservata agli 
studiosi che abbiano un ap
posito permesso. Museo • 
Galleria Borghese, via Pin-
ciana: feriali 9-14 domeni
che (alterne) 9-13: chiuso 
il lunedì. Museo Nazionale 
di Villa Giulia, piazza di 
Villa Giulia. 9: feriali 9-14; 
festivi: 9-13: chiuso il lune
di. Museo Nazionale d'Arte 
Orientale, via Merulana 248 
(Palazzo Brancaccio); feria
le 9-14; festivi: 9-13. chiuso 
il lunedi. Musei Capitolini 
e Pinacoteca, piazza del 
Campidoglio: orario: 9-14, 
17-20 martedì e giovedì. 
20.30-23 sabato. 9-13 domeni
ca. lunedì chiusi. Museo 
Nazionale di Castel S. An
gelo. lungotevere Castello: 
orario: feriali 8-14. domeni
ca 9-13. lunedì chiuso Mu
seo del Folklore, piazza 
Sant'Egidio n 1/b. orario: 
9-13.30, 17-20 martedì e gio
vedì, lunedì chiuso. 

(jfotefà'aomcar) 
POESIA POLACCA 

Una serata di poesia dedi
cata allo scrittore e poeta po
lacco Jaroslaw Iwaszkiewicz. 
SI terrà domani alle 18 nel
la sede dell'associazione ita
liana per i rapporti culturali 
con la Polonia. Al dibattito 
interverranno: Irena Conti, 
Elsa de Giorgi, Mario Lunet
ta e Maria Luisa Spaziarli. 

ANPI - TIBURTINA 
Tre giornate dedicate alla 

dorma, al teatro e alla mu
sica sono state indette dal-
l'Anpl della zona Tiburtina 
nell' ambito delle iniziative 
contro la violenza e il terro
rismo e per la pace. Le ma
nifestazioni cominceranno og
gi nella sede del circolo Car
lo Levi (via Diego Angeli. 
n. 122) e si concluderanno 
domenica. Ecco il programma 
degli spettacoli: oggi, gior
nata dedicata alla donna, al
le ore 18 il complesso musi

cale Eugène Pottier presenta 
i canti della Resistenza inter
nazionale. Alle 19 tavola ro
tonda sulle donne, la Resi
stenza e i problemi d'oggi. 
Sabato 17 alle 19.30 la com
pagnia la « Recita » presenta 
« Carclof f ola ». Domenica 18 
alle ore 17,30 il complesso 
«L'imbuto» si esibirà hi un 
concerto di musica contem
poranea. 

FESTA A MONTEVERDE 
Gli anziani della Lega di 

Monteverde Nuovo hanno in
detto per domenica prossima 
una festa che si terrà hi Lar
go Ravlzza. L'iniziativa ini-
zterà alle 10 del mattino con 
un torneo di scacchi, dama 
e scopone e si concluderà al
le 20,30 con un gran ballo. 
Nel corso del pomeriggio ci 
sarà anche un Intervento hi 
video-tape sui problemi del 
quartiere e un dibattito con 
l'assessore «Ha sanità Argiu-
na Mazzetti. 

Di dove in quando 

Fabrizio Clerici - Roma; 
Galleria « I l Gabbiano», 
via della Frezza 51; f ino al 
31 maggio; ore 10-13 e 17-20 

Nel 1970, Fabrizio Clerici 
realizza per la Propylàen 
Verlag Berlin un'edizione 
del « Milione » di Marco Po
lo con 40 tavole In nero e 
a colori e 12 litografie ori
ginali. Che si tratti di fru
gare nel sonno romano del
le antiche statue o di inse
guire sonde spaziali e mo
ti stellari, oppure di metter 
costumi alle note di Ali Ba
bà di Cherubini o di « illu
strare » favolosi percorsi 
della poesia come Orlando 
Furioso e altrettanto favo
losi viaggi con?^ i7 Milione 
di Marco Polo, o addirittu-
ra di farci planare su pia
neti lontani con 1 suoi « Mi
raggi » e «Templi dell'Uo
vo» e con la medesima le
vità con la quale scivola la 
barca che ci porta a rivisi
tare l'Isola dei Morti di 
Arnold Bocklln; sempre Fa
brizio Clerici ci fa entrare 
in quella « profondità me
tafisica » che fu spalanca
ta da Giorgio De Chirico e 
ci rida stupore per la di
mensione sterminata dell'I
gnoto e gioia dell'avventura 
del sensi e della cultura 

Pino Reggiani 
aila « Medusa » 

Egitto, 
desiderio 

di uno spazio 
umano 

sconfinato 
e sereno 

Pino Reggiani * Roma; Gal
leria « La Medusa >, via del 
Babuino 124; f ino al 31 
maggio; ore 10-13 e 17-20 

Un viaggio in Egitto mai 
fatto. Tante sculture e pie
tre viste nei musei e nei 
libri. Una serie di dipinti 
splendidi e enigmatici dove 
l colori della terra e dei 
desiderati ruderi egiziani 
sembrano quelli della carne 
di capra o di pecora scuola-
ta di fresco ed esposte alla 
luce bruciante di un azzurro 
meridiano. 

Perché l'Egitto delle pira
midi e delle statue colossali 
in tutte queste immagini di 
Pino Reggiani? Scrive, fra 
l'altro, nel catalogo il pit-

s II Calapranzi, del 1960. è 
uno dei migliori testi del
la prima produzione di Ha-
rold Pinter, forse il più va
lido drammaturgo inglese 
contemporaneo. La realizza
zione di questo atto unico 
da parte del gruppo «I tea
tranti B» viene replicata 
in questi giorni al Teatro 
Ateneo, nella città Univer
sitaria. 

Due kitters, in un conti
nuo alternarsi tra consue
tudini e situazioni scono
sciute e imprevedibili, at
tendono nella cucina di un 
ex ristorante che il loro 
capo invil ordini precisi cir
ca l'omicidio da compiere. 
Durante l'attesa accadono 
cose strane: da sotto una 

Fino alla fine di maggio, 
tutti i martedì a vìa dei 
Greci, si svolgono concerti 
organizzati dalla Provincia 
di Roma nell'ambito di una 
più ampia serie di mani
festazioni musicali che vo
gliono offrire, anche attra
verso iniziative decentrate, 
un diverso modo — come 
dice anche il titolo della 
iniziativa — di «fare mu
sica nella scuola ». Dopo 11 
concerto di Gazzelloni che 
ha aperto la serie, marte
dì scorso è stata la 7olta 
della chitarra classica di 
Bruno Battisti d'Amarlo. 
Le due prossime settimane 
vedranno la partecipazione 

Fabrizio Clerici alla galleria «Il Gabbiano» 

Marco Polo fa 
un viaggio spaziale 
in un mondo nuovo 

Fabrizio Clerici: « Lungo la .strada di Campiciù » 

Anche nel Milione di 
Marco Polo si conferma il 
grande disegnatore e il 
grande lirico metafisico. 
Scrive Alberto Moravia nel 
catalogo: « Ora Clerici con 
le sue litografie ei suoi di
segni ha cercato non già di 
illustrare il Milione, ma 1' 
effetto che il libro a suo 
tempo ha fatto al suoi let
tori. Cioè, in altri termini, 
ci ha fornito un'illustrazio

ne dell'incoscio collettivo 
del Medioevo per quanto 
riguardava l'Asia e soprat
tutto l'Estremo Oriente... 
resterebbe da dire fino a 
che punto l'incoscio collet
tivo medioevale si è inscrit
to nel segno di Clerici cosi 
nervoso, così capriccioso, 
così intellettuale, così niti
do e cosi lantastico. Ma a 
noi deve bastare quello che 
abbiamo già detto: questo 

Pino Reggiani: e Egitto », particolare 

tore: «Nella geometria im
ponente del mondo egizio 
si ricerca una fiducia, una 
protezione. Non c'è nulla 
di più semplice e misterioso 
della geometria di una pi
ramide. Anche al fondo di 
essa si può leggere una am
bivalenza, non solo sul pia
no geometrico ma anche in 
un senso magico-mlsterico. 
Nel mondo egizio la vita e 
la morte avevano una loro 
continuità Indissolubile ma 
serena A. 

E' da una profonda ansia 
per il presente che muove 
questo desiderio e questa ri 
cerca di geometria e di se
renità e di calma relazione 
tra vita e morte. Il sogno 

delle forme e dei colori del 
paesaggio e delle sculture 
dell'antico Egitto — l'inter
rogazione che c'è in ogni 
figurazione — è come 1' 
aprirsi dello sguardo all'in
terno di sé, nell'abisso dei 
propri sensi e pensieri. Qui, 
noi siamo il flusso, dentro 
un flusso che sembra non 
poter trovare geometria chia
ra di forme: lontano un 
flusso bloccato in forme ar
chitettoniche e plastiche as
solute. immani cristalli che 
furono lambiti e formati dal 
flusso antico della vita e 
della storia. Solo apparente
mente l'archeologìa egiziana 
non ci appartiene più: in 
quelle costruzioni, In quelle 

segno rappresenta con e-
strema precisione tutto ciò 
che la precisione di Marco 
Polo esclude ma lascia im
maginare nelle pagine del 
Milione ». 

Ben detto. Ma c'è da ag
giungere un'osservazione 
fondamentale: che il Millo-
re è soltanto l'occasione, la 
fiammella che fa divampa
re le Immagini dai carboni 
di Clerici che dà forma, col 
suo segno fecondo e che ar
riva dove i sensi tutti dell' 
uomo possono arrivare, non 
soltanto a ciò che Marco 
Polo lascia immaginare ma 
a tutto l'immaginario pos
sibile, storico, organico e 
poetico, che può infiam
mare la mente dell' uo
mo, oggi, vuoi rompendo 
antichissimi spessori e av-
vicinando spettrali lonta
nanze, vuol anticipando for
me nel tempo e nello spazio 
penetrati dalla più avanza
ta e terribile tecrologia. 

E il segno di cui si serve 
Clerici per figurare luoghi 
e uomini mai visti ha la po
tenza di rendere concreto 
l'immaginario in un giuoco 
poetico davvero favoloso tra 
ciò che è sepolto e ciò che 
dobbiamo ancora scoprire. 
Il segno tocca la carta e 
anima folle che ha genera
to la pietra e folle lontane 
miliardi di anni luce. 

Tra surrealisti e metafisi
ci c'è stata una straordina
ria generazione di reggerti. 
di pittori che hanno fatto 
trasparenza nell'opacità del 
mondo (son parole di 
Eluard per Ernst). Fabrizio 
Clerici, oltre a fare traspa
renza in un tempo assai o-
paco e che ama l'opacità, 
ci mostra quale sia 11 potere 
dell'Immaginazione e quar
to poco sondato il mondo. 

Dario Micacchi 

forme c'è una sfida umana 
alla morte e al cosmo che 
bisogna saper vedere. 

Pino Reggiani ha cercato 
di vedere spinto ' dal suo 
desiderio di serenità medi
terranea, affascinato dallo 
spazio geometrico e dall' 
immobilità assoluta delle 
forme che sembrano sottrar
si all'usura e porsi come co
se eterne. Dunque un Egit
to fantasticato e misterioso 
almeno quanto è tormenta
ta e inappagata l'immagina
zione del pittore 

Vien fuori un colore la
vico, violetto, rosso terre. 
cenere rosa, verde, azzurro 
solare e sì versa In pira
midi. statue, palme, cammel
li, figure umane egizie di
pinte. Dario Bellezza ha 
scritto una bella e malin
conica poesia per «Una vi
sita allo studio di Pino Reg
giani "in Campo de' Fio
ri"»: «„.Ecco, per darti 
omaggio, Pino / io guardo 
il cielo serale / e inquina
to di una Roma mortale / e 
piango sulla comune sor
te / di rimanere dentro 1' 
umano ». 

E* da Campo de' Plori che 
si libera questo angoscia
to desiderio della geometria 
egizia e degli sterminati 
spazi liberi per l'avventura 
umana e, più segreto, l'in
terrogativo che circola per 
le forme tutte dentro il co
lore: come restare umani? 
Con la pittura «spellata», 
carne al vivo. Pino Reg
giani accenna a dire la ve
rità: e non è poco. 

mi. da. 

« Il Calapranzi » di Pinter all'Ateneo 

Quando non c'è più frontiera 
tra fatti consueti e sconosciuti 

porta arriva una busta con
tenente dei fiammiferi, il 
calapranzi del vecchio loca
le inizia a mandare ordina
zioni alle quali 1 due per-
sonaggf sempre più ansiosi 
e stupiti risponderanno in
viando gli oggetti più stra
ni e disparati- Alla fine 
giunge l'ordine del capo. 
la vittima è proprio uno 
dei due assassini, giusto 
quello che era rimasto mag
giormente colpito dalle ri
chieste del calapranzi e che 
più aveva iniziato a «ribel
larsi» della lunga attesa. 

Delle opere di Pinter que
sta appare tra le più com
plete ed emblematiche, sia 
per la vastità del temi uma
ni trattati, sia per la raf

finatezza e l'inventiva sce
nica con le quali questi 
vengono sottoposti all'atten
zione degli spettatori. Nel
la nostra società, ricca di 
continui e rapidi rivolgi
menti umani i confini del 
• conosciuto » sono sempre 
più ristretti e vulnerabili. 
sempre più facilmente pre
da dello «sconosciuto»; chi 
si ribella a tale convenzio
ne verrà «(risucchiato» dal 
frenetico ritmo vitale cui 
tutti siamo sottoposti quo
tidianamente. 

Lo spettacolo in scena al
l'Ateneo, diretto da Marco 
Lucchesi e interpretato da 
Stefano Milazzo e Stefano 
Mure, pur nella sua fedel

tà al testo, affievolisce, in 
parte, gli acuti toni del
l'analisi pimeriana, focaliz
zando, il complesso della 
messinscena, principalmente 
sulla lenta ma continua ri
volta del personaggio alla 
sua abitudinaria prassi di 
lavoro. Anche questo, na
turalmente, è uno dei fon
damenti del Calapranzi, ma 
l'ampio respiro dello «stu
dio» compiuto da Pinter 
non permette la suprema
zia di un tema su un al
tro. altrimenti il clima ge
nerale del testo rischia di 
cadere nel vago e nel su
perficiale. 

n. fa. 

Battisti d'Amario ai concerti della Provincia in via dei Greci 

La chitarra classica di Paganini 
giunge fino all'America Latina 

del cantautore calabrese 
Otello Profazio (20 maggio) 
e del Trio di musica afro-
brasiliana di Luis Agudo (27 
maggio). 

n programma presentato 
da Bruno Battisti d'Amario 
si apriva con la produzione 
chitarristica italiana del
l'Ottocento — rappresenta
ta da Paganini e da Giulia
ni — aveva poi come mo
mento centrale alcune mu
siche di Isaac Albeniz per 
concludersi con uno sguar 
do alla musica per chitarra 
dell'America Latina nel 
nostro secolo: tre «bandie
rine» sono state piazzate 
dal nostro valido chitarri

sta: quella messicana con 
Manuel Ponce; la venezola
na con Antonio Lauro (ma 
è di orìgine italiana, la sua 
famiglia è di Maratea), e 
naturalmente la brasiliana, 
con tre « Preludi » di Villa 
Lobos, 

Paganini (di cui il chitar
rista ha eseguito «Tre ghi
ribizzi») ha scritto per la 
chitarra 43 pezzi, segno 
questo di un Interesse note 
vole del genovese per tale 
strumento; anche se I pez
zi presentati non hanno 
l'arditezza delle sue musi
che per violino e sono sur
classati. per possibilità 
espressive dì impiego dello 

strumento, dalla « Grande 
ouverture» op. 61 di Mau
ro Giuliani. 

Dopo i pezzi di Albeniz 
(tutte trascrizioni, tra cui 
una, «Autunno», dello stes
so Battisti d'Amario) è sta
ta la volta dei sudamerica
ni, tra i quali ha spiccato 
la densa interpretazione 
della bella «Sonata Messi
cana » di -Manuel Ponce: 
per ironia del caso l'autore 
di armonie cosi ricche e 
complesse il grosso pubbli
co lo conosce solo grazie 
ad « Estrellita ». una can
zone di successo 

c. cr. 


